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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
 

Premessa 
La presente relazione tecnica ha come oggetto la descrizione del servizio di custodia, 
ricovero e mantenimento dei cani randagi e abbandonati nel territorio comunale che 
l’Amministrazione dell’Ente Comune di Corbara intende affidare, tramite affidamento 
diretto, previo pubblicazione di manifestazione di interesse tesa ad individuare gli 
operatori economici interessati, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b del D.Lgs. 
36/2023, da affidare con il criterio dell’offerta più bassa, a soggetto esterno all’Ente 
ed il servizio comprende anche lo smaltimento delle carcasse di animali.  
L’appalto ha per oggetto il servizio di ricovero, custodia e mantenimento dei cani 
vaganti, pericolosi e/o morsicatori in stato di abbandono rinvenuti nell’ambito del 
territorio del Comune di Corbara, non reclamati da privati cittadini, catturati dal 
Servizio Veterinario della competente ASL e dallo stesso consegnati alla struttura di 
ricovero, ai sensi della Legge n. 281/91 e s.m.i. (Legge Quadro) e Legge Regione 
Campania n° 3 del 11 aprile 2019. 
 
Normativa 
L’appalto ha per oggetto l’espletamento del Servizio di ricovero, mantenimento e 
custodia dei cani randagi accalappiati sul territorio del Comune di Corbara per anni 
3 (tre), in attuazione di quanto disposto dalla Legge n. 281/91 e s.m.i. (legge quadro 
sul randagismo), dalla Legge Regione Campania 11 aprile 2019, n. 3 e dal 
Regolamento regionale di attuazione 02 febbraio 2021 n. 1, della Legge Regionale 
n.3/2019 “Disposizioni volte a promuovere e a tutelare il rispetto ed il benessere 
degli animali d’affezione e a prevenire il randagismo. 
 

Art.1 Oggetto dell’Appalto 
Il presente capitolato ha per oggetto le disposizioni che regolano l’affidamento del 
servizio di custodia e mantenimento dei cani randagi accalappiati sul territorio del 
Comune di Corbara. 
L’operatore economico aggiudicatario dovrà provvedere, a propria cura e spese: 

 Il trasferimento dei cani dalla attuale struttura denominata, alla struttura della 
ditta aggiudicatrice dell'appalto. Ad oggi il numero dei cani già catturati ed in 
custodia presso una struttura convenzionata è pari a 12 (dodici). 
L’aggiudicatario dovrà, pertanto, provvedere anche al trasferimento presso la 
propria struttura dei cani già in custodia entro 10 giorni; 

 Il trasporto degli animali, accalappiati sul territorio comunale, dalla sede 
A.S.L. aggiudicatrice dell'appalto. 

 Il servizio di trasporto delle carogne dei cani che decedono, fino alla sede 
della società che, materialmente provvede all’incenerimento delle carcasse. 

 Alla pulizia, sorveglianza e somministrazione dei pasti ai cani ricoverati. 

 All’assistenza sanitaria dei cani ricoverati. 

 Una campagna di sensibilizzazione, finalizzata al raggiungimento del numero 
maggiore di affidi ed alla prevenzione del randagismo, anche mediante attività 
nelle scuole presenti sul territorio comunale con incontri formativi, insieme ad 
esperti qualificati del settore (veterinari, guardie zoofile, ecc...). 

 A tutto quanto previsto nel presente capitolato e secondo quanto disposto dai 
regolamenti e normativa vigente.  

 
Art.2 Durata dell’appalto 
L’affidamento del servizio ha la durata di anni 3(tre), a decorrere dalla data del 
verbale di consegna del servizio, che, per esigenze dell'Amministrazione Comunale, 
potrà essere affidato sotto riserva di legge, nelle more della stipula del contratto. 

Alla scadenza il contratto sarà risolto automaticamente senza formalità di rito. In 
particolare si precisa che, a norma dall'art. 44 della L. 724 del 23/12/94 e s.m.i. è 



 

vietato il rinnovo tacito del contratto, dovendosi considerare nulli i contratti stipulati 
in violazione del divieto di cui innanzi. Qualora allo scadere del presente appalto non 
siano state ultimate le formalità relative al nuovo appalto e al conseguente 
affidamento del servizio, la Ditta appaltatrice dovrà garantirne l'espletamento fino 
alla data di assunzione del servizio da parte della Ditta subentrante alle stesse 
condizioni contrattuali per un periodo massimo di 6 (sei) mesi. 

 
Art. 3 Importo dell’appalto 

L’importo dell’appalto a base d’asta, pari ad euro €. 52.560,00 è stato stabilito ai 
sensi dell’art.29 del Regolamento Regionale n. 1 del 02 febbraio 2021: “la tariffa 
giornaliera per il mantenimento dei cani vaganti catturati e ricoverati nei canili è pari a 
un importo pro capite variabile in relazione alla taglia, all’età ed all’aggressività dei 
soggetti, compreso tra €.3,00 a €. 5,00 più Iva…” 
Pertanto l’importo a base di gara, quale tariffa Media Regionale è pari 4,00 € quale 
corrispettivo medio pro-die per singolo cane ospitato. 

La gara sarà aggiudicata al concorrente che offrirà il prezzo più basso rispetto a 
quello indicato dalla stazione appaltante quale corrispettivo pro die per singolo cane 

ospitato nel canile sanitario pari ad € 4,00.  

L’importo giornaliero di cui sopra è omnicomprensivo di qualsiasi onere relativo a 
mezzi e personale per l’espletamento del servizio di ricovero, custodia e 
mantenimento compreso lo smaltimento carcasse. 

 
Art.4 Conoscenza delle condizioni di appalto 
L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte 
dell’Aggiudicatario la conoscenza di tutte le norme generali e particolari, nonché di 
tutte le condizioni che lo regolano. 

 
Art. 5 Carattere del servizio 
Tutte le prestazioni oggetto del presente appalto sono considerate ad ogni effetto 
servizi pubblici e per nessuna ragione potranno essere interrotte, sospese o 
abbandonate, salvo i casi di forza maggiore. Non saranno considerati causa di forza 
maggiore gli scioperi del personale direttamente imputabili alla ditta, quali ad 
esempio, la mancata o ritardata corresponsione delle retribuzioni o il mancato 
rispetto di quanto disposto dal C.C.N.L. 

In caso di arbitrario abbandono o sospensione, la Stazione Appaltante, previa diffida, 
si sostituirà in danno all’Impresa. 
L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e le disposizioni in materia 
vigenti e future, sia a livello nazionale che regionale 

 

Art.6 Modalità di espletamento del servizio 
L'affidataria garantisce, salvo intervenute condizioni straordinarie della struttura, 
orari di accesso al pubblico interessato alle adozioni almeno tre giorni a settimana, 
cinque ore giornaliere, compresa un’apertura di almeno quattro ore di un giorno 
festivo o prefestivo. L’orario di apertura al pubblico è comunicato al Comune 
proprietario dei cani, nonché pubblicizzato su proprio sito e chiaramente visibile 
all’ingresso della struttura. 
La ditta affidataria dovrà provvedere a: 

 sistemare i cani nei box i cui requisiti dimensionali e le cui caratteristiche 
strutturali devono rispettare quanto disposto dall’art. 11, co. 4 della Legge 
Regionale 11 aprile 2019, n.3. 

 garantire la custodia ed il mantenimento quotidiano degli animali ospitati in 
modo da assicurare il più elevato stato di benessere possibile secondo regole 
di buona condotta e diligente cura; 

 alimentare giornalmente i cani avuti in consegna dal Comune con mangimi 



 

bilanciati, somministrati in quantità tale da assicurare il mantenimento degli 
animali in buona salute, in relazione al ciclo biologico ed all’età del soggetto, 
differenziando mangime per cuccioli, mangime per adulti e mangime per 
soggetti anziani (comma 9 dell’art. 28 Regolamento Regionale n°1/2021); 

 tenere gli spazi destinati agli animali in condizioni igienico-sanitarie ottimali 
rimuovendo giornalmente le deiezioni solide e quelle liquide (comma 5 dell’art. 
28 Regolamento Regionale n°1/2021); 

 effettuare periodici ed adeguati interventi di disinfezione, disinfestazioni e 
derattizzazione dell’intera area adibita a canile trattando i soggetti con 
antiparassitari per ecto ed endo- parassiti. I cani ricoverati dovranno essere 
seguiti sotto il profilo sanitario per eventuali cure e terapie che dovessero 
rendersi necessarie per la salute degli stessi a spese della ditta aggiudicataria, 
riportando i trattamenti effettuati nelle schede cliniche di ciascun soggetto 
(commi 10-11 del regolamento di attuazione n° 1/2021); 

Il titolare del canile è responsabile della salute degli animali ricoverati, provvede a 
fornirgli adeguate cure ed attenzioni, tenendo conto dei bisogni fisiologici ed etologici 

secondo l’età, il sesso, la razza e la taglia. Agli animali è garantito: 

 cibo ed acqua in quantità sufficiente e con tempistica adeguata e giornaliera; 

 cure sanitarie ed adeguato livello di benessere fisico e etologico; 

 ricovero in box adeguati e regolare pulizia degli spazi di dimora; 

 possibilità di esercizio fisico. 

 standard organizzativi per impedirne la fuga ed il vagabondaggio e garantire 
la tutela di terzi da aggressioni. 

La struttura affidataria del servizio garantisce le seguenti condizioni: 

 accesso in ogni momento per i controlli contabili - amministrativi al personale 
appositamente delegato dal Comune appaltante, nonché ai Servizi Veterinari 
della A.S.L. competente territorialmente per le verifiche di competenza; 

 trasmissione al Comune appaltante, con cadenza mensile, della reportistica 
degli animali ricoverati, con l’indicazione della data di ingresso, età e 
microchip identificativo; 

 comunicazione tempestiva, mediante la modulistica regionale in uso, al 
Comune committente, al Servizio Veterinario della A.S.L. territorialmente 
competente per Comune di cattura, nonché per conoscenza all’A.S.L. di 
competenza del territorio ove è ubicato il canile, di qualsiasi movimentazione 
relativa a eventuali decessi, adozioni, restituzioni a proprietari, smarrimenti o 
furti. 

Il titolare del canile affida la Direzione Sanitaria operante all’interno del canile ad un 
medico veterinario libero professionista che attesta con firma su apposito registro la 
presenza all’interno della struttura per almeno tre giorni alla settimana e assicura in 
ogni caso la pronta disponibilità. In caso di assenza o impedimento prolungato è 
assicurata la presenza di un sostituto. 
Il canile si occupa dell’attività di censimento degli animali, attraverso la redazione di 
un’apposita scheda riepilogativa di ciascun animale nella quale dovranno essere 
annotati i seguenti dati: fotografia; razza; data di raccolta; numero di microchip ASL; 
età presumibile; stato di salute; cure ed interventi avvenuti nel periodo di custodia. 
Tale scheda così compilata verrà trasmessa al Comune. 
In caso di decesso dell’animale, la struttura affidataria del servizio agisce nel rispetto 
del Regolamento (CE) n.1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009. 
Il canile deve essere in possesso dei requisiti strutturali, gestionali e di personale 
previsti dall’articolo 11 della L.R. 3/2019, nonché della segnalazione certificata di 
inizio attività (SCIA) di cui all’art. 11, co.3, della L.R. 3/2001, con indicazione del 
numero di metri quadrati totali fruibili per il ricovero degli animali. 
La ditta affidataria dovrà promuovere, durante il periodo dell'appalto, una campagna 
di sensibilizzazione finalizzata al raggiungimento del massimo numero di affidi ed 



 

alla prevenzione del randagismo, anche mediante attività nelle scuole presenti sul 
territorio comunale con incontri formativi, insieme ad esperti qualificati del settore. 

 
Art. 7 Controlli 
L’Appaltante, con le modalità ed i tempi che riterrà più opportuno, per mezzo di suoi 
rappresentanti, delegati o consulenti, potrà effettuare in qualunque momento 
sopralluoghi all’interno della struttura al fine di verificare la rispondenza al regolare 
andamento del servizio, secondo le modalità indicate nel presente disciplinare e nel 
rispetto della normativa vigente. L’appaltatore dovrà consentire, in ogni momento e 
senza preavviso, l’accesso per i controlli contabili, amministrativi e sanitari di tutela 
animale, ai soggetti competenti La Stazione appaltante avrà facoltà di dichiarare, 
senza che l’affidatario possa avanzare pretesa alcuna, la decadenza dell’appalto 
qualora non vengano rispettate le norme e le condizioni sopra menzionate. 

 
Art.8 Responsabilità della ditta aggiudicataria 

La gestione dei servizi oggetto del presente capitolato verrà effettuata dalla ditta a 
proprio nome, per proprio conto ed a proprio rischio e pericolo, per mezzo di 
personale e organizzazione propria. La ditta in ogni caso si intenderà espressamente 
obbligata a tenere comunque sollevata ed indenne la Stazione Appaltante da ogni e 
qualsivoglia danno diretto o indiretto, che potesse comunque da chiunque derivare, 
in relazione ai servizi oggetto dell'appalto, manlevando con ciò la Stazione Appaltante 
ed i suoi obbligati da ogni o qualsivoglia azione sia in via giudiziale che 
stragiudiziale, da chiunque instaurata. 
La Ditta, inoltre, risponderà interamente per ogni difetto dei mezzi e delle 
attrezzature impiegate nell'espletamento dei servizi, nonché nei conseguenti 
eventuali danni a persone o cose per l'intera durata dell'appalto, sollevando la 
Stazione Appaltante ed i suoi obbligati da ogni qualsivoglia responsabilità a riguardo, 
anche verso terzi. 
E' fatto obbligo alla Ditta di segnalare alla Stazione Appaltante tutte quelle 
circostanze, situazioni e fatti che possono in qualche modo impedire il normale 
espletamento e la realizzazione dei servizi. 
Sono a carico del canile tutte le attrezzature ed i materiali necessari per 
l'espletamento del servizio. Sono, altresì, a carico dell’appaltatore: 

 L'approvvigionamento dei materiali di consumo per il corretto espletamento 
del servizio e corretto funzionamento della struttura, compresi i prodotti per la 
pulizia, la disinfezione e la disinfestazione; 

 Il pagamento di tutte le fatture inerenti le utenze (luce, acqua, gas, telefono, 
rifiuti, ecc.) per il funzionamento del servizio; 

 Stipulazione delle assicurazioni. Sono a carico dell’Affidatario le assicurazioni 
contro gli infortuni per sé ed i suoi eventuali collaboratori durante 
l’esecuzione delle mansioni loro affidate e per la responsabilità civile; 

 Al momento dell’affidamento il trasporto, a propria cura e spese e idonei 
mezzi, nella propria struttura, di tutti i cani attualmente ospitati presso altri 
ricoveri. 

L’aggiudicatario dovrà provvedere a tutto quanto previsto dalla legge in materia, 
compreso gli oneri di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008, a tutti gli oneri 
previdenziali, assicurativi relativi in riferimento alle unita lavorative utilizzate. 

 
Art. 9 Modalità di pagamento 
Il pagamento avverrà in rate bimestrali posticipate dietro presentazione di regolari 
fatture, con indicazione dell’elenco dei cani ospitati presso la struttura con numero 
del microchip, la data di  entrata, la data di uscita, i relativi giorni di presenza. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 
Il prezzo è complessivo di tutte le voci di spesa a carico della ditta aggiudicataria. I 



 

prezzi determinati in sede di gara rimarranno invariati per l’intera durata del 
contratto. Infine, sarà facoltà del Comune disporre, ai sensi dell’art. 120 comma 9 
del D.Lgs. n. 36/2023, la riduzione delle prestazioni oggetto dell’appalto qualora ne 
ravvisi l’esigenza nell’interesse pubblico. 
 
Le fatture dovranno essere trasmesse in formato elettronico ai sensi della Direttiva 
2014/55/UE del 16/04/2014 ed in base alle vigenti disposizioni nazionali e 
trasmesse telematicamente al Committente. 
La Stazione Appaltante acquisirà d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati 
al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 

 
Art.10 Modifiche del contratto 
Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del presente contratto potranno essere 
autorizzate dal Responsabile del Procedimento (RUP) con le modalità previste 
dall’ordinamento della Stazione Appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 

attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice 
dei contratti all'art. 106, comma 1. 

 
Art. 11 Risoluzione anticipata del contratto 
Il contratto d'appalto sarà risolto in caso di scioglimento o cessazione dell'impresa. 
L’amministrazione Comunale si riserva la facoltà di procedere a risoluzione 
anticipata del contratto per grave inadempimento ai sensi dell’art.1456 c.c. nei 
seguenti casi: 

 maltrattamento degli animali; 

 abbandono e/o chiusura del servizio non preventivamente concordati; 

 inosservanza delle norme di legge di carattere contrattuale, previdenziale, 
assicurativo, contributivo, sanitario, anche riferite al personale dipendente; 

 cessione o subappalto totale o parziale del servizio; 

 emanazione di un provvedimento definitivo nei confronti dell'appaltatore che 
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all'art. 3 della 
legge n. 1493/1956, ovvero qualora sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per frodi nei riguardi della stessa Stazione appaltante, di 
subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o altri soggetti comunque interessati 
al servizio, nonché per violazione degli obblighi attinenti la sicurezza sul 
lavoro; 

 nell’ipotesi in cui la Ditta non sia più in possesso dei requisiti tecnici, morali, 
professionali ed economici necessari allo svolgimento del servizio; 

 non ottemperanza alle prescrizioni del presente Capitolato; 

 ripetute infrazioni alle condizioni contrattuali; 

 inosservanza reiterata delle norme di carattere igienico sanitarie; 

 in tutte le altre ipotesi in cui l’inosservanza delle prescrizioni comporti un 
grave disservizio per l’Amministrazione comunale e di riflesso per l’utenza. 

 
Art. 12 Diritto di recesso dal contratto 
Alla ditta aggiudicataria non è consentito recedere dal contratto prima della sua 
scadenza, se non per giusta causa o causa di forza maggiore e con preavviso scritto 
non inferiore a tre mesi. 

 
Art.13 Variazioni del contratto 

Non sono ammesse varianti rispetto al servizio descritto nel presente Capitolato. 
 

Art. 14 Divieto di cessione 
È vietata la cessione, anche parziale, del contratto e del servizio, a qualsiasi titolo e 
sotto qualunque forma, anche temporanea, se non regolarmente approvata dal 



 

Comune, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e 
delle spese causati al Comune. 

 
Art.15 - Spese contrattuali, imposte, tasse 
Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

 le spese contrattuali di cui all’art. 8 del Capitolato generale (D.M. 145/2000); 

 le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento 
e alla registrazione del contratto ed inoltre bolli, registrazione fiscale, 
riproduzione atti e pubblicità gara; 

 
Art.16 – Garanzia Provvisoria 

Ai sensi dell’art.50 del Codice, nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50, 
comma 1, la Stazione Appaltante non richiede la garanzia provvisoria di cui 
all’art.106 del Codice. 

 
Art.17 – Garanzia Definitiva 

Per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore dovrà costituire una garanzia, 
denominata "garanzia definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione 
con le modalità previste dall’articolo 106, pari al 10 per cento dell'importo 
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento, la 
garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento. Se il ribasso è superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La garanzia è prestata per 
l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il 
rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata dai 
soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, del Codice con le modalità previste dal 
secondo periodo dello stesso comma. La garanzia prevede espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 

 
Art.18 – Tracciabilità dei flussi finanziari 
La ditta aggiudicataria si obbliga al rispetto della normativa sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari ai sensi della Legge 136/2010. 

 
Art.19 – Avvalimento 
Ai sensi dell’art. 104 del Codice, l’operatore economico, allega alla domanda di 
partecipazione il contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando 
se intende avvalersi delle risorse altrui per acquisire un requisito di partecipazione o 
per migliorare la propria offerta, e allega, nel caso di cui al comma 2, dell’art. 104, la 
certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di 
idoneità professionale. È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non 
può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Nei soli casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito 
che partecipino alla medesima gara l’impresa ausiliaria e quella che si avvale delle 
risorse da essa messe a disposizione. 

 
Art.20 – Subappalto 
Data la tipicità del servizio, non è prevista la possibilità per la ditta appaltatrice di 
cedere o subappaltare, in tutto o in parte a qualsiasi titolo o ragione e sotto 
qualunque forma anche temporanea, i servizi oggetto del presente Capitolato. 



 

 
Art.21 – Soccorso Istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art.101 del Codice. 
La stazione appaltante può sempre richiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta 
tecnica e dell’offerta economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è 
tenuto a fornire risposta nel termine fissato dalla stazione appaltante, che non può 
essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi 
dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta tecnica e 
dell’offerta economica. 
L’operatore economico che non adempie alle richieste della stazione appaltante nel 
termine stabilito è escluso dalla procedura di gara. 

 
Art. 22 – Contributo Anac 
Non previsto. 

 
Art.23 – Normativa antimafia 

L’affidamento dell’appalto oggetto del presente Capitolato è subordinato al rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia di prevenzione per la lotta alla delinquenza 
mafiosa, con particolare riguardo a quella contenuta D.Lgs 159/2011 ed Legge 
190/2012, e successive modifiche ed integrazioni. 
La stipula del contratto è sottoposta alla condizione sospensiva dell’esito positivo dei 
controlli previsti dalle predette disposizioni normative. 

 
Art. 24 - Osservanza di leggi e regolamenti 
Per quanto non espressamente indicato nel presente Capitolato Speciale d’Appalto 
trovano integrale applicazione le norme previste dal decreto legislativo 36/2023 e 
nelle altre norme di legge vigenti in materia. 

 
Art.25 - Riservatezza delle informazioni 
Ai sensi del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, si informa che i dati 
personali acquisiti in occasione della procedura di gara disciplinata dal presente 
Capitolato Speciale d’Appalto saranno trattati esclusivamente per le finalità inerenti 

al relativo procedimento amministrativo. 
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